
Ai Genitori delle scuole aderenti all’Asva
ovvero

ai Presidenti e membri Consigli di Istituto
ai Presidenti Comitati e Associazioni Genitori e loro componenti

LORO SEDI

Malnate  23 Settembre 2009

OGGETTO: bilancio e rilancio dell’attività del Tavolo Genitori dell’Asva

La lettera del Coordinamento del Tavolo Genitori dell’Asva  vuole diventare un’abitudine
di dialogo tra il nostro tavolo e la comunità scolastica (intesa nel senso più ampio del termine). 

Tutti gli sforzi delle Associazioni Genitori, dei Comitati Genitori, dei rappresentanti ai vari livelli,
proiettati a costruire consapevolezza di ruolo, informazione e formazione che coinvolga i genitori 
sarebbero poco significativi se non si concretizzassero operativamente negli istituti e nelle scuole 
del territorio.

Nell’ultimo incontro del 16 maggio u.s. con genitori impegnati nelle scuole, particolarmente dei 
Comitati Genitori e del Consiglio d’Istituto, abbiamo sottolineato la necessità di far emergere quella 
rete fra genitori che, anche inconsapevolmente, incomincia ad esistere e prendere forma, a livello 
provinciale.

Abbiamo sentito la necessità di:
a) offrire luoghi ed occasioni d’incontro a Varese, ma anche in realtà come Saronno, Castellanza, 
Gallarate, Busto Arsizio, Luino. 

b) offrire momenti di scambio, raccolta dei bisogni, ed anche semplificazione ed affiancamento 
nella fatica, nella ricerca di senso, nella fierezza e nella competenza del “rappresentare altri 
genitori”.

L’incontro di maggio è stato soprattutto occasione di rilancio del percorso, che stiamo concorrendo 
a costruire nella nostra realtà della provincia di Varese, attraverso una serie d’incontri pianificati per 
il 24 ottobre 2009, 14 novembre 2009, 30 gennaio 2010, 20 marzo 2010, 15 maggio 2010 p.v.

Siamo consapevoli che ci stiamo muovendo in un contesto e in un momento difficile, in cui le 
risorse ed i riferimenti stanno venendo meno. A volte è difficile intravedere un disegno chiaro e 
condiviso della scuola anche di un domani molto prossimo.
Abbiamo però chiaro in mente e nel cuore che la scuola è prima di tutto esperienza formativa per
eccellenza e che il suo valore di costruzione di capitale umano e sociale, va sostenuto e migliorato. 

Il senso del nostro “costruire una comunità che educhi” non è una risposta ad un “perché”, ma 
necessità di un “per chi”.



Quel “CHI” sono i nostri bambini/ragazzi in apprendimento. Devono essere al centro delle 
finalità, degli obiettivi, delle risorse, dei mezzi, degli strumenti, del nostro fare e del nostro fare 
insieme.
La direzione del percorso, che stiamo tracciando e costruendo, è emersa spesso dalle stesse parole 
dei genitori (236  di 43 scuole della provincia) intervenuti negli incontri del tavolo genitori. 
Possiamo raggruppare qui le esperienze che concretizzavano alcuni sogni e bisogni,  ma anche ciò 
che ha reso possibile un cambiamento tra genitori, nella scuola, nel territorio: 

Esperienze quali:
• la necessità di affermazione del ruolo, per mettere in moto il cambiamento;
• di ricerca intenzionale del dialogo, per sentirsi accolti come interlocutori credibili;
• di identità genitoriale nella costruzione di un patto educativo;
• di corresponsabilità che costruisce sinergie nel territorio, valorizzando i nostri figli;

Abbiamo raccolto anche molte insoddisfazioni, rabbie, timori, disillusioni:
“vogliono i genitori a scuola, ma l’accoglienza dov’è?”
“il dovere didattico è sacrosanto, ma…l’aspetto umano delle relazioni?”
“chi verifica le competenze dei docenti?chi indaga l’insuccesso scolastico?”
“si cerca la qualità della scuola o prendono il sopravvento solo le dinamiche sindacali?
“perché la richiesta di costruire percorsi insieme si scontra spesso con un muro?”
“ perché nonostante  tutto ciò su cui abbiamo ragionato sul patto educativo questo si è  
concretizzato poi in un documento freddo da firmare”
“quanta mancanza di coerenza!!”

Alcuni hanno ricordato anche le proprie responsabilità:
“siamo sempre gli stessi chi ci sostituirà? Lo guardiamo il futuro oppure no?”
“entrare nella scuola ok! Ma qual è il modo giusto?”
“perché non viene fatta formazione a chi vuole impegnarsi nella scuola”
“tante parole ma quanta mancanza di coerenza nei genitori”

In molti casi abbiamo ipotizzato soluzioni e strategie:
“ rompere le rigidità, provando a metterci in panni non nostri”
“le esperienze raccontate oggi sono uno stimolo ad andare avanti”
“creare una rete di scambio”
“continuare a mandare documenti ed inviti alle scuole”
“continuare a svolgere il nostro compito consultivo e propositivo”
“favorire la relazione con gli Istituti per interpellare la componente genitori di fronte ad  attività o 
decisioni che coinvolgono i genitori promovendo, di fatto, il Diritto alla Consultazione”.

E’stata avanzata la richiesta di allargare ulteriormente la rete:
“cerchiamo e facciamo emergere altri genitori. Facciamo sapere cosa abbiamo fatto noi”
“è il momento di pensare ad una formazione insieme tra genitori ed insegnanti? Perché no!”
“mancano a questi incontri le famiglie extracomunitarie che vengono spesso lette come problema
ma altrettanto spesso sono risorsa”
“perché non invitiamo anche i ragazzi e impariamo a parlare CON loro. Li teniamo da parte e poi  
ci lamentiamo. Facciamo sì che siano protagonisti, futuro e presente appartengono ai ragazzi”

Il Tavolo Genitori ASVA come abbiamo sempre scritto è nato per ascoltare, connettere, intrecciare, 
diffondere, costruire con voi altri momenti positivi.



Nel frattempo v’invitiamo (come già fatto in occasione del nostro incontro di 14 febbraio u.s.) ad 
individuare quali sono le aree di problema/responsabilità/cause/ostacoli che impediscono ai genitori 
di star bene e partecipare nella scuola - (evidenziate nella lettera allegata) che sono prioritarie nella 
propria scuola.
 Ipotizzare con i genitori del proprio Comitato/ Associazione alcune possibili strade progettuali e 
poi, se si vuole e si pensa utile, ad usare le varie Associazioni dell’Asva per un confronto, consiglio, 
indicazioni su esperienze già fatte in altre scuole della provincia di Varese ed in altre province.

Nell’augurarVi  un sentito buon lavoro, Vi aspettiamo ai prossimi incontri e porgiamo i più 
cordiali saluti.

Il Coordinatore ed i Componenti del Tavolo Genitori rimangono a Vs.disposizione per ogni 
eventuale ulteriore chiarimento, al seguente numero telefonico: 349 8515561.

I componenti del comitato organizzatore

Mauro Sarasso (coordinatore) 
Lesica Claudio, Colombo Luana, Bossi Claudio, Damiani Laura, Frattini Andrea, Facchi Adriano, 
Tosoni Emanuela, LaSpina Angela
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